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4 Editoriale

Editoriale

L’attività di modificazione dei nostri territori,
che si manifesta nelle molteplici azioni legate

al costruire, è, come è noto, quella che incide
maggiormente sui consumi di energia producendo
un impatto fortemente negativo sull’ambiente e sul
benessere delle persone. È quindi fondamentale e
doveroso, visti i richiami sempre più allarmanti e i
conseguenti aggiornamenti delle direttive europee
per ridurre gli sprechi e gli effetti del cambiamento
climatico, domandarsi se sia possibile continuare a
trasformare i nostri habitat senza aggravare una
situazione già molto compromessa e in che modo
questo obiettivo possa essere raggiunto. D’altra
parte, per un’attività come il costruire, che nasce
dall’innata propensione dell’uomo a intervenire
sull’ambiente che lo circonda per adattarlo alle
proprie esigenze e migliorare le proprie condizioni di
vita, quanto sta accadendo rappresenta un’evidente
contraddizione sulla quale riflettere. Alla luce di
queste osservazioni è sorto il bisogno di indagare
con uno sguardo critico le dinamiche del costruire
oggi, per capire se l’approccio complessivo al
progetto e i processi deputati alla realizzazione di un
manufatto architettonico stiano realmente
cambiando e quanto i temi della sostenibilità e
dell’innovazione, molto spesso millantati, in merito a
materiali, sistemi e tecnologie costruttive, siano
sostanziali e ragionevolmente accompagnati da un
insieme di altri accorgimenti che comprendano il
risultato finale entro una visione olistica. Con questa
finalità, il numero della rivista propone una selezione
di interventi recenti che, grazie all’attenzione per la
riduzione dei consumi energetici nell’intero ciclo di
vita del manufatto, per l’uso di materiali ecologici,
per il riciclo di elementi e componenti di scarto, per
la riduzione delle fasi e dei tempi di edificazione
attraverso il ricorso alla prefabbricazione e alla
digitalizzazione, mostrano una certa propensione alla
sperimentazione e la consapevolezza che sia
necessario sviluppare nuove sensibilità e proporre
percorsi diversi. 
Per la capacità di integrare le questioni energetiche e
ambientali senza perdere di vista i molteplici aspetti
che concorrono a determinare la qualità di un
organismo architettonico, il suo rapporto con il luogo
e con le persone, perseguendo l’obiettivo della
sostenibilità a tutto tondo e rifiutando la pericolosa e
diffusa convinzione che possano bastare semplici
dispositivi tecnologici per raggiungere lo scopo, si
segnala  l’ospedale chirurgico pediatrico di
Emergency a Entebbe, nato dal sodalizio tra Renzo
Piano e Gino Strada, con la collaborazione di
TAMassociati. Un organismo realizzato in un
contesto difficile, grazie a un progetto lungimirante
basato sull’impiego congiunto delle moderne
tecnologie per l’accumulo di energia solare in
copertura e della tecnica costruttiva locale del pisè

per la costruzione dei muri d’ambito in terra cruda,
che riesce a essere energeticamente autosufficiente
e sostenibile dal punto di vista economico, sociale e
ambientale senza venire meno al comfort richiesto a
una struttura ospedaliera e a un’adeguata ricerca
spaziale e formale. Quest’ultima si esprime nel
rapporto dialettico tra il peculiare disegno della
copertura metallica e le massive mura sottostanti
che, con il loro spessore, atto a garantire una
corretta inerzia termica per il controllo della
temperatura degli interni, e la caratteristica texture,
bene si sposano con il paesaggio naturale
circostante fornendo opportuno sostegno ai pazienti.
Per l’approccio virtuoso ad ampio spettro che arriva
a coinvolgere comportamenti e modi di vita di un
intero villaggio, fino a incentivare l’economia locale,
è particolarmente significativo il Centro per il
trattamento dei rifiuti a Kamikatsu, in Giappone.
L’edificio è una sorta di manifesto di come
l’architettura possa contribuire a risvegliare le
coscienze e indurre le persone ad agire con
maggiore senso di responsabilità verso la comunità e
l’ambiente attraverso azioni semplici e poco
dispendiose, nel rispetto della cultura locale, del
clima, e utilizzando in modo corretto materiali
riciclati e materie prime reperibili in loco come il
legno.
Per la carica sperimentale incentrata sul ricorso alla
domotica in fase progettuale e di realizzazione del
manufatto, è utile citare la Maison Fibre, l’abitazione
in fibre di carbonio e vetro presentata alla Mostra
Internazionale di Architettura di Venezia del 2021.
Una struttura leggera, le cui sembianze sottolineano,
attraverso le sottili linee di tessitura, il procedimento
della sua costruzione mediante un braccio tessitore
che consente la compresenza uomo-macchina nello
stesso spazio di lavoro. Un prototipo per
l’innovazione stabilita nel rapporto tra procedimento
costruttivo, completamente automatizzato, e ricerca
formale, un tentativo molto interessante, ancora in
fase di studio. Infine Nest, dimostrazione di come il
tema di una sostenibilità autentica possa essere
implicito al fare architettura, modello di struttura
polivalente e flessibile nato dall’incontro tra le
tecnologie del calcestruzzo armato, l’uso di elementi
prefabbricati in legno e la sperimentazione di
procedimenti di costruzione digitale, robotica e
stampa 3D. Un esempio di come l’ibridazione delle
tecnologie più avanzate, unita al concetto di
flessibilità planimetrica e spaziale e a un controllo
razionale delle fasi di gestione del cantiere, conduca
a un notevole risparmio di risorse e materiali. Un
problema ancora aperto è quello dei costi del
processo di digitalizzazione, ma le idee e le soluzioni
alla base del progetto sono buone; la sostenibilità
economica sarà il prossimo ostacolo da superare.

Domizia Mandolesi 
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Editorial

The transformation of our territories through
construction-related actions famously has the

highest influence on energy consumption, with a
strongly negative impact on the environment and
people’s well-being. Hence, it is fundamental and
due to question whether it is possible to keep
transforming our habitats without exacerbating an
already-compromised situation and how this goal
can be achieved. It is worth reflecting on the evident
contradiction between the contemporary context
and construction activity, which originates from the
innate human tendency to act on the surrounding
environment to adapt it to their own needs and
improve their living condition. These observations
stimulated the need to investigate contemporary
building dynamics with a critical outlook. The
purpose is to understand whether the general design
approach and construction processes are actually
changing and whether the often-boasted themes of
sustainability and innovation for construction
materials, systems and technologies are real and
reasonably include other expedients to consider the
final result in a holistic vision. This issue presents a
selection of recent interventions that show a strong
attitude to experimentation and the awareness of the
need to develop a new sensitivity and propose new
paths. They have demonstrated this through the
reduction of energy consumption throughout the
whole life cycle of the building, the use of ecological
materials, the recycling of waste elements and
components and the reduction of construction
phases and time, also recurring to prefabrication.
One of them is marked by the capacity to integrate
energy and environmental issues without losing sight
of the multiple aspects that concur to determine the
quality of the architectural organism, the relationship
with the place and people, pursuing all-round
sustainability, and discarding the dangerous and
diffuse conviction that this goal can be achieved just
through simple technological devices. It is the
Children’s Surgical Hospital of Emergency in
Entebbe, born from the cooperation between Renzo
Piano and Gino Strada with the collaboration of
TAMassociati. This organism has been realized in a
complex context, employing at the same time
modern technologies for solar energy accumulation
on the roof and the local construction technique of
rammed earth for the realization of raw earth
perimetral walls, which result to be energetically
self-sufficient and economically, socially and
environmentally sustainable, without failing to fulfill
the comfort requirements of a health facility and
suitable spatial and formal research.
Then, the waste collection and recycling center in
Kamikatsu, Japan, is characterized by a wide-specter

virtuous approach, which manages to involve the
attitudes and lifestyle of a whole village. It is almost
a manifesto of the architecture’s capacity to
contribute to awakening people’s consciousness and
induce them to act with a higher sense of
responsibility toward the community and the
environment with simple and economical actions,
based on respect for local culture, climate and the
correct employment of recycled materials and local
resources, such as wood. Indeed, the knowledge of
the whole wood production chain seems to be
essential for the suitable use of the various
components but also to reduce material quantity and
waste and to control its effect on spatial qualities.
Concerning the experimental drive, based on the use
of domotics in the design and construction phases, it
is worth mentioning Maison Fibre, the carbon-and-
glass-fiber house presented at the International
Architectural Exhibition in Venice in 2021. It is a light
structure, whose appearance and subtle texture
lines highlight its construction process, performed
through a weaving arm that allows the compresence
of man and machine in the same workspace. It is a
prototype for innovation in the relationship between
the construction process – which has been
completely automated – and formal research:
indeed, a very interesting experiment, which is still in
its study phase. Finally, Nest demonstrates how the
theme of authentic sustainability should be implicit
in architectural operations, rather than a mere
slogan of market promotion. It is a polyvalent and
flexible structural model, which came to light from
the intersection between the classic technologies of
reinforced concrete and prefabricated wood, and the
experimentation with processes of digital
construction, robotics and 3D printing. It exemplifies
that the hybridization of the latest technologies, with
the concept of planimetric and spatial flexibility and
the rational management of construction site
management phases, can lead to a notable saving of
resources and materials. The costs of the
digitalization process are still an open issue, but as
long as there are good ideas and solutions at the
base of the project, economic sustainability will be
just one more challenge to overcome.

Domizia Mandolesi 




